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CUP: D14H22000440006 

 

ALLEGATO D - SCHEMA DI CONVENZIONE DI CO-PROGETTAZIONE 

(Il presente documento è da intendersi quale schema-base da adattare e completare in esito al procedimento 

di co-progettazione) 

 

CONVENZIONE DI CO-PROGETTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D.LGS. N. 117/2017, PER LA REALIZZAZIONE 

DEGLI INTERVENTI NELL’AMBITO TERRITORIALE DEL DISTRETTO RM 5.3 TIVOLI FINANZIATI DALL’UNIONE EUROPEA 

– NEXT GENERATION EU, AVVISO PUBBLICO 1/2022 DELLE PROPOSTE DI INTERVENTO NELL’AMBITO DEL PNRR, 

MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE” - COMPONENTE 2 “INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITA’ E 

TERZO SETTORE” – SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITA’ E MARGINALITA’ SOCIALE” – 

INVESTIMENTO 1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA’ - CUP D14H22000440006 E CIG 
B18BB753DB 

 

 
Con la presente Convenzione, 

TRA 

 
- Il Comune di Tivoli (di seguito indicato anche come “Comune” o “Amministrazione procedente”), in qualità 
di Capofila, con sede legale in Tivoli, Piazza del Governo n. 1, Partita Iva/C.F. 02696630587, rappresentato 
ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000, dalla Dirigente del Settore IV Welfare, Avv. Maria Teresa 
Desideri, in esecuzione del Decreto Sindacale  di nomina n. 32 del 28 Dicembre 2021, prot. 61001; 

 
- il seguente Partner del Terzo Settore (di seguito indicato anche come “Ente Attuatore Partner” o “EAP”): 
……………………………………………………….. codice fiscale/partita I.V.A………………………………….. 

con sede in………………, Via/Piazza……………………………  nella persona di 

…………………………………..in qualità di legale rappresentante, domiciliato per la carica presso 

…………………………………………….. 

 
 
Premesso che: 

 
– con determinazione dirigenziale n. ….. del ……., qui richiamata, è stato approvato l’Avviso pubblico, con 

relativi allegati, di indizione dell’istruttoria finalizzata all’individuazione degli Enti del Terzo settore 
disponibili alla co-progettazione per la realizzazione degli interventi in epigrafe, ai sensi dell’art. 55 del 
D.Lgs. n. 117/2017; 

 
– detto Avviso è stato pubblicato sul proprio sito, nella sezione “Amministrazione trasparente”, in data   ; 



 

– con determinazione dirigenziale n. ………. del ………, qui richiamata, sono state approvate le risultanze 
della procedura di co-progettazione in parola ed individuati gli enti partner, come sopra generalizzati, 
quali soggetti idonei a collaborare con il Comune in modo condiviso e nel rispetto dell’evidenza pubblica 
funzionale all’attuazione dei documenti progettuali preliminari di massima posti a base della procedura 
medesima; 

 
Atteso che: 

− il Comune di Tivoli, in quanto capofila del Distretto Sociosanitario RM 5.3, rimane unico beneficiario del 
finanziamento da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

− il Distretto Sociosanitario RM 5.3comprende i seguenti Comuni Casape, Castel Madama, Cerreto 
Laziale, Ciciliano, Gerano, Licenza, Mandela, Percile, Pisoniano, Poli, Roccagiovine, Sambuci, San 
Gregorio da Sassola, San Polo dei Cavalieri, Saracinesco, Tivoli e Vicovaro; 

 

− il Comune di Tivoli, in qualità di Comune Capofila del Distretto Sociosanitario RM 5.3 e di soggetto 
attuatore ammissibile al finanziamento, ha trasmesso istanza di ammissione al finanziamento, per la 
proposta progettuale contraddistinta dal CUP D14H22000440006, da dettagliare e successivamente 
attuare anche attraverso la co- progettazione con i soggetti interessati, a valere sulla linea di investimento 
1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilita” della Missione 5, Componente 2 del PNRR; 

− con Decreto Direttoriale n. 98 del 9 maggio 2022 della Direzione generale per la lotta alla povertà e per 
la programmazione sociale, è stato approvato l’elenco delle proposte ammissibili a finanziamento, tra cui 
risulta inclusa quella della Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2, Sottocomponente 1, 
Investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilita”, relativa  al progetto presentato dal 
comune di Tivoli con CUP D14H22000440006 per l’importo di 595.833,32€, da realizzare per 10 
beneficiari, e successivamente risultato definitivamente ammesso sulla Piattaforma Multifondo PON; 

− in data 06 agosto 2022 il Comune di Tivoli, in qualità di Comune Capofila del Distretto Sociosanitario RM 
5.3, ha sottoscritto la Convenzione per l’attuazione degli interventi PNRR. “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. Linea d’Investimento n. 1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità”, tra il Comune 
di Tivoli, in qualità di Capofila del Distretto Sociosanitario RM 5.3 e Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali; 

 

 
Rilevato che: 

 
– lo strumento della co-progettazione degli interventi ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017, trova 

giustificazione nel riconoscimento del Terzo Settore quale sistema in grado di sostenere le logiche di 
sviluppo del complesso sistema di servizi per l’integrazione sociale dei cittadini nel quadro degli interventi 
oggetto della presente Convenzione, nonché di istituire relazioni efficaci con soggetti qualificati; 

 
– la complessità delle attività da espletare e la diversificazione delle risorse necessarie presenti nel locale 

contesto territoriale, ma che necessitano di un coordinamento unitario e di una crescente integrazione 
nell’ottica degli obiettivi indicati dalla linea di investimento 1.2 della Missione 5 Componente 2 del PNRR, 
rende opportuno il ricorso alla procedura di co- progettazione, al fine di coinvolgere gli Enti del Terzo 
Settore per il rafforzamento dell’autonomia abitativa e lavorativa delle persone con disabilità; 

 
– la dimensione e le ricadute sociali dei fenomeni legati alla disabilità richiedono la collaborazione con i 

soggetti del Terzo Settore il cui coinvolgimento attraverso percorsi di co- progettazione costituisce 
strumento di riferimento per le politiche di welfare locale; 

 
– la partecipazione del Terzo Settore ai processi di co-progettazione e gestione degli interventi si rivela 

fondamentale per rendere maggiormente efficaci ed appropriate le risposte fornite alle esigenze della 
popolazione interessata dagli interventi, nonché per consentire un adeguato utilizzo delle risorse, 
garantendo la gestione secondo criteri di efficienza, efficacia, economicità, trasparenza, uniformità ed 
appropriatezza nel sistema di offerta ed equità nell’accesso alle prestazioni; 

 



– lo strumento della co-progettazione vede, quindi, il Comune di Tivoli, in qualità di Comune Capofila del 
Distretto Sociosanitario RM 5.3 , la Asl RM 5.3 ed il Terzo Settore alleati e ugualmente impegnati a 
trovare risposte efficaci alle domande sociali reali, a mettere a disposizione risorse ed a farsi promotori 
di reti per la realizzazione degli interventi, prevedendo un sistema di verifica, valutazione e controllo 
attraverso cui assicurare la qualità e l’unitarietà dei processi organizzativi; 

 
Rammentato che: 

 

– l’art. 118 della Costituzione dà pieno riconoscimento e attuazione al principio di sussidiarietà verticale e 
orizzontale; in particolare, il comma 4 invita le amministrazioni locali ad avvalersi dell’operato dei cittadini, 
singoli ed associati per lo svolgimento di compiti e funzioni ad esse assegnati; 

– il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera 
b) della Legge 6 Giugno 2016, n. 106” riconosce il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, 
dell’associazionismo, dell’attività di volontariato quali espressione di partecipazione, solidarietà e 
pluralismo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia e ne favorisce l'apporto originale per il 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione 
con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali; 

 
– l'art. 5, c. 1, lettera a), di tale Decreto individua tra le attività di interesse generale svolte dagli enti del 

Terzo settore i servizi sociali di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, della legge n. 328/2000 che rimanda all’art. 
128 del della legge n. 112/2016 che identifica i servizi sociali in tutte le attività relative alla predisposizione 
ed erogazione di servizi, gratuiti e a pagamento, o di prestazioni economiche destinate a rimuovere e 
superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona umana incontra nel corso della sua vita, 
escluse soltanto quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello sanitario, nonché quelle 
assicurate in sede di amministrazione della giustizia; 

 
– l’art. 55 del medesimo Codice del Terzo che prevede il coinvolgimento degli enti del Terzo settore 

attraverso forme quali la co-progettazione per la realizzazione di specifici progetti di servizio o di 
intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti; 

 
– con sentenza n. 131/2020 la Corte Costituzionale legittima pienamente gli strumenti del citato art. 55, 

come la co-progettazione, quale modello che non si basa sulla corresponsione di prezzi e corrispettivi 
dalla parte pubblica a quella privata, ma sulla convergenza di obiettivi e sull’aggregazione di risorse 
pubbliche e private per la programmazione e la progettazione, in comune, di servizi e interventi diretti a 
elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, secondo una sfera relazionale che 
si colloca al di là del mero scambio utilitaristico; ciò, al fine di promuovere un’ampia sinergia tra attori 
diversi per definire insieme un complesso di interventi tra loro integrati e sinergici da sostenere 
destinando allo scopo, sempre sulla base di un processo condiviso, risorse dell’amministrazione e risorse 
che tale gruppo individua sia internamente che esternamente; 

 
Precisato che la co-progettazione non è riconducibile all’appalto dei servizi e agli affidamenti in genere, ma 
alla logica dell’accordo procedimentale, destinato a concludersi con un accordo di collaborazione tra ente 
procedente e soggetto selezionato; pertanto, il presente atto non assume le caratteristiche del contratto 
d’appalto trattandosi di attività a fini pubblici sociali che comporta per il Comune il rimborso delle spese 
sostenute e non il pagamento di corrispettivi; 

 
Atteso che attraverso che l’accordo di collaborazione, da stipularsi in forma di convenzione, vengono definite 
le modalità di realizzazione dell’intervento oggetto di co-progettazione in relazione ai reciproci rapporti; 

 
 
Richiamato il progetto definitivo elaborato dalle Parti frutto dei tavoli di co-progettazione; 

Ritenuto di procedere con la sottoscrizione della presente Convenzione mediante la quale regolare i reciproci 
rapporti fra le Parti; 

 

Visti: 



– il D.Lgs. n. 117/2017, recante il “Codice del Terzo settore”; 
– l’art. 118, quarto comma, della Costituzione; 
– la sentenza n. 131/2020 della Corte Costituzionale; 
– la legge n. 241/1990 ed, in particolare, gli artt. 1, 11 e 12; 
– la legge n. 136/2010; 
– il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, il D.Lgs. 31 marzo 1998, n.112, la Legge quadro 8 novembre 2000 n. 

328, e la Legge regionale del Veneto 13 aprile 2001, n.11, che attribuiscono ai Comuni la titolarità dei 
compiti e delle funzioni amministrative concernenti gli interventi di tutela sociale destinati a rimuovere e 
superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona incontra nel corso della sua esistenza; 

– il D.Lgs. n. 267/2000, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”; 
– la sentenza della Corte costituzionale n. 131/2020; 

– le Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore adottate con Decreto 
del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31/03/2021; 

 

TUTTO CIO' PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
Art. 1 - Premesse 

 
1. Le premesse, gli atti e i documenti ivi richiamati, incluso l’Avviso pubblico 1/2022 e l’Avviso relativo alla 
procedura di co-progettazione in oggetto, nonché gli allegati, ancorché non materialmente uniti, costituiscono 
parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

 
Art. 2 - Oggetto 

 
1. La presente Convenzione, sottoscritta fra le Parti, regola il rapporto di collaborazione finalizzato alla 
realizzazione degli interventi previsti dal progetto definitivo relativo al CUP D14H22000440006, elaborato 
dalle Parti e frutto dei tavoli di co-progettazione, in relazione alle indicazioni progettuali di cui all’Avviso 
Pubblico pubblicato dal Comune di Tivoli, posto a base della procedura di co-progettazione e presentato per 
il finanziamento a valere sulla linea di investimento Missione 5 “Inclusione di coesione” - Componente 2 
“Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore” – Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilita’ e 
marginalità sociale” – Investimento 
1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità, del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

2. Il suddetto progetto definitivo è unito alla presente Convenzione per farne parte integrante e sostanziale  
unitamente  ai  rispettivi  allegati,  come  così  indicato:  progetto  definitivo  CUP D14H22000440006       

CIG B18BB753DB 

 

3. L’Ente Attuatore Partner con la sottoscrizione della presente Convenzione si impegna affinché le attività 
co-progettate con il Comune siano svolte con le modalità convenute e per il periodo concordato, anche 
impegnandosi ad apportare agli interventi tutte le eventuali necessarie rimodulazioni che saranno concordate 
nel corso del rapporto convenzionale al fine di assicurare la migliore tutela dell’interesse pubblico, fermo 
restando quanto previsto dall’Avviso pubblico, richiamato nelle premesse, e dai relativi allegati, nonché nello 
spirito tipico del rapporto di collaborazione attivato con la co-progettazione. 

 
4. In considerazione della specificità e della natura degli interventi, il Comune, nel corso dell’espletamento 
delle attività progettuali concordate, si riserva di impartire gli eventuali necessari indirizzi all’ Ente Attuatore 
Partner il quale si assume la piena ed incondizionata responsabilità connessa ai propri compiti. 
 
 
Art. 3 - Durata della convenzione 
 
Il presente accordo ha decorrenza a partire dalla sottoscrizione della convenzione con l’ Ente Attuatore 
Partner e avrà validità fino al  31/03/2026. 
 
 



Art. 4 – Risorse messe a disposizioni dalle parti 
La convenzione indicherà l’insieme delle risorse, messe a disposizione dei progetti sia dalla parte pubblica 
che dall’ ETS selezionato ad esito della procedura di co-progettazione. 

 

Art. 5– Risorse umane adibite alle attività di Progetto 
La convenzione richiederà, in relazione alle risorse umane adibite alle attività di progetto, sulla base di quanto 
proposto dall’ETS individuato nell’ambito della procedura, il rispetto della corrispondente disciplina di settore. 

 

Art. 6– Assicurazioni 
La convenzione potrà, in relazione alla specificità dell’ambito di intervento e della rilevanza degli interessi 
pubblici coinvolti, prevedere l’obbligo per l’ETS selezionato di prestare idonea garanzia per la tutela dei terzi 
rispetto a danni o ad altri fatti. 

 

Art. 7 – Contributo per la realizzazione degli interventi 
La convenzione disciplinerà le modalità ed i termini di riconoscimento ed effettiva messa a disposizione 
dell’eventuale contributo pubblico. 

 

Art. 8 – Divieto di cessione 
La convenzione, tenuto conto della peculiarità del rapporto di collaborazione attivato ad esito della procedura 
di co-progettazione, prevede il divieto di cessione da parte dell’ETS individuato. 
Inoltre, al fine di scongiurare ipotesi patologiche del rapporto, sarà richiesto l’impegno, a carico dell’ ETS, a 
segnalare tempestivamente criticità e/o problematiche relative all’attuazione del progetto. 
 
Art. 9 – Monitoraggio delle attività oggetto della convenzione 
La convenzione indicherà i termini e le modalità per il monitoraggio delle attività, a carico di entrambe le parti 
(pubblica e quella del privato sociale), ai fini della successiva rendicontazione. 

 

Art. 10 – Verifica risultati attesi 
In caso di attuazione di un progetto innovativo e/o sperimentale, la Convenzione indicherà i risultati attesi e 
le modalità di verifica di quelli conseguiti ad esito della collaborazione. 

 

Art. 11 – Trattamento dei dati personali 
Per l’informativa completa sul Trattamento dei Dati e sulla Privacy si rimanda all’Allegato 1 della presente 
Convenzione come parte integrante e sostanziale. 

 
Art. 12 – Mancata attuazione, parziale o totale, della convenzione 
1. Il Comune di Tivoli   procederà alla verifica e vigilanza sullo svolgimento delle attività oggetto del presente 

accordo, segnalando eventuali rilievi all’ente partner, che dovrà adottare i necessari interventi opportuni 
e/o necessari. 

2. Eventuali contestazioni e/o osservazioni relative ad inadempienze devono essere comunicate dal Comune 
di Tivoli per iscritto – a mezzo PEC - entro 15 giorni dalla verifica, fissando un termine entro il quale 
dovranno essere adottati i provvedimenti necessari da parte dell’ente partner. Trascorso tale termine, per 
il perdurare di situazioni difformi dal presente atto o comunque incompatibili per il proseguimento della 
collaborazione, il Comune di Tivoli ha la facoltà di recedere dall’accordo, comunicandolo per iscritto, a 
mezzo PEC, all’ente partner. 

3. Per seri e comprovati motivi di forza maggiore l’ente partner potrà recedere dal presente accordo con un 
preavviso di almeno 15 giorni a mezzo PEC.  

Art. 13 – Rinvio  
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Accordo si fa rinvio alle norme del Codice Civile 
e alle disposizioni legislative nazionali e regionali che regolano l’attività in parola. 
 

 



Art. 14 – Controversie 
Per qualsiasi controversia insorta tra le parti derivante o connessa alla presente convenzione, ove 
l’Amministrazione Procedente sia attore o convenuto è competente il Foro di Tivoli con espressa rinuncia di 
qualsiasi altro. 

 
Art. 15– Allegati 
La convenzione indicherà gli eventuali allegati. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

per il Comune di Tivoli 

La Dirigente del Settore IV Welfare 

Avv. Maria Teresa Desideri 

 

……………………………… 

 

 
 

per l’ETS………………….. 

Il Legale Rappresentante 

Nome e Cognome 

 

……………………………… 

 

 

 

 



 

 

 

ALLEGATO 1 

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 13 e 14 del Regolamento (UE) 
2016/679 

 

 
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 il Comune di Tivoli in qualità di ente capofila del distretto 
RM5.3 con riferimento alla attività di trattamento dati relativi, in qualità di “Titolare” del trattamento, è 
tenuto a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali - 
info@pec.comune.tivoli.rm.it;,. 

Il Comune di Tivoli  ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la Fondazione Logos 
PA – mail privacy@logospa.it. 

Il Comune di Tivoli può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di 
dati personali di cui l’Ente ha la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali     
soggetti assicurano esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. Vengono 
formalizzate da parte dell’Ente  istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la 
designazione degli stessi a “Responsabili del trattamento”. Tali soggetti vengono sottoposti a 
verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 
dell’affidamento dell’incarico iniziale. 

 
Dati personali trattati 

Il Comune di Tivoli tratterà i dati personali raccolti, con modalità prevalentemente informatiche e 
telematiche, per l'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico, ivi incluse le finalità di 
archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici, in relazione al procedimento avviato 
con l’Avviso in oggetto. 

 
Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale 
incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 
modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali. 

 
Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei dati personali viene effettuato dal Distretto socio-sanitario RM 5.3 per 
l’adempimento di un contratto di cui l’interessato è parte e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. 
b) non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per la partecipazione all’Avviso 
Pubblico 1/2022 finalizzato all’individuazione di Enti del Terzo Settore disponibili per la co-
progettazione e successiva gestione, di proposte progettuali da finanziare nell’ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 
"Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, 
disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” – 
Progetto finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU – CUP D14H22000440006. 

 
Destinatari dei dati personali 

I dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione. 

 
Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione Europea. 



  

 

Periodo di conservazione 

I dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle 
finalità sopramenzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, 
alla presentazione o all’incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che 
Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o 
non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l’eventuale conservazione, a 
norma di legge, dell’atto o del documento che li contiene. 

 

Conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 
conferimento comporterà l’esclusione dall’Avviso Pubblico e a tutte le fasi del procedimento 
necessarie per l’individuazione di Enti del Terzo Settore disponibili per la co-progettazione e 
successiva gestione, di proposte progettuali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture 
sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e 
marginalità sociale”, Investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” – 
Progetto finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU – CUP D14H22000440006. 

 

I diritti dell’interessato 

Nella sua qualità di interessato, ha diritto: 

di accesso ai dati personali; 

di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 
riguardano; di opporsi al trattamento; 

di porre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

 

L'apposita istanza è presentata contattando il Responsabile della Protezione dei Dati personali, 
piazza del Governo,1 00019 – Tivoli (Roma), email: privacy@logospa.it oppure contattando il 
titolare alla PEC: info@pec.comune.tivoli.rm.it  

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante 
per la protezione dei dati personali (con sede in Piazza Venezia, 11 – 00187 Roma; email: 
garante@gpdp.it; PEC: protocollo@pec.gpdp.it) quale autorità di controllo nazionale secondo le 
procedure previste (art. 77 del Regolamento (UE) 2016/679) o di adire le opportune sedi 
giudiziarie (art. 79 del Regolamento (UE) 2016/679). 
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